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PREMESSA 
 
 
 
 
 
Tutte queste poesie nascono, come dice il titolo del li-
bro, col cuore e con l’anima. 

Nascono con un baricentro improntato sull’amore. 
Sì l’amore, parola meravigliosa, che sfida qualunque 

avversità, uscendone sempre vincitrice. 
In tutte le poesie, anche se dovrai scavare a fondo 

troverai sempre quella parola magica partorita dallo 
spirito che unisce come magnete l’intera umanità. 

L’amore è il padrone di noi stessi, l’amore è il padro-
ne del globo, del tempo. 

Eh sì, il tempo, il burlone di tutto e di tutti. 
Per questo dico dove c’è guerra, odio rancore, ci so-

no anche abbracci, baci e pace, ci sono! Esistono! sono 
dinanzi a noi, bisogna solo “inclinare le fronti al suolo” 
come diceva Garcìa Lorca, e raccoglierli. 
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TAPPETO DI ROSE 
 
 
 
Il mio pensiero vola inseguendo un amore 
che non mi vuole,  
soffro e piango, chiedendomi del perché 
non mi ama anche lui? 
Ecco che di colpo vedo  
un meraviglioso e maestoso tappeto di rosa,  
con sopra esso un bel giovanotto biondo 
ed occhi azzurri e bello come l’oro. 
 
Allarga le sue braccia invitandomi verso di Lui,  
appena arrivata gli occhi miei emozionati 
lagrimano di gioia riconoscendoLo 
nel nostro Gesù e Salvatore. 
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PIETRO 
 
 
 
Un vecchio caro amore,  
da me sempre impresso nel cuore, è rimasto,  
e mentre il tempo è trascorso negli anni veloce,  
un legame affettuoso ha sempre unito  
il nostro reciproco sentimento,  
rimanendo amici fedeli con ricordi dolci e belli 
d’un passato dì. 
Poi il ritorno d’entrambi,  
ricordando felici quei giorni,  
quei momenti magici e teneri  
dove due giovani innamorati 
s’abbracciavano al primo palpito d’amor. 
Entrambi poeti, amanti delle belle rime,  
posate diversamente come sentite dal dentro,  
io più facile, facendo capire in fondo l’amore 
e la sua bellezza della forma in sé, sua reale,  
lui con frasi più forti, sentite dal dentro 
ed espresse dal modo più duro  
e a volte anche dolce,  
e così ci siamo ritrovati con la poesia nel cuore,  
come allora, ancor oggi, parla per noi l’amore. 
L’amore fraterno che ci lega da tempo,  
l’amore più bello 
che sente il nostro cuore. 
Grazie Pietro del tuo ritorno e grazie dell’amicizia 
che ancora regali al mio cuore,  
con ricordi belli da non dover mai dimenticare…  
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COME CRISTALLO I TUOI OCCHI 
 
 
 
Dentro me rivedo il tuo volto  
che mai potrò scordare,  
quegli occhi che mi guardavano dolcemente 
mentre essi brillavano insieme ai miei. 
Sembravano cristallo ove splendeano dei raggi suoi,  
irradiati d’amore luccicanti coi miei. 
Come cristallo i tuoi occhi,  
ancora qui davanti a me rivedo,  
belli e lucenti proprio come lo eri tu,  
ed il mio cuore ti riporta sempre con lui,  
perché innamorato di te  
e degli occhi tuoi che languiscono 
ancora per me…  
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TOTALE INDIFFERENZA 
 
 
 
Una donna povera per strada, con seri problemi,  
cammina disorientata e confusa in se,  
la mente va per conto suo,  
ella blatera qualcosa che ben non si capisce,  
improvvisamente vacilla, sentendosi in altro mondo,  
voglia di piangere e gridare, ma non vi riesce,  
solo una lacrima da un occhio le scende furtiva  
e nulla più; 
la confusione è tanta, è molta, non ce la fa. 
Ferma un uomo come per chiedere aiuto,  
ma non proferisce parola alcuna,  
solo il silenzio le esce e quegli occhi sgranati  
e colmi di confusione 
guardano dappertutto,  
tende la mano ma anch’essa d’improvviso le s’abbassa,  
non ha più forza, si sente sfiancata,  
distrutta e la grande confusione 
è tale da farla per strada svenire,  
molti la vedono, quell’uomo pure,  
ma nessuno le bada, nessuno si ferma,  
nemmeno un poco di compassione 
ma solo totale indifferenza 
e dentro a quel cuore disperato,  
occhi sgranati, un pensiero solo le viene: 
“Dio mio, sono tua, non so che mi succede,  
so solo che mi ritrovo tra le tue braccia”; 
e gli occhi si chiudono, delle lacrime ora scendono,  
il cuore si ferma…  
La totale indifferenza uccide la vita…   


